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Resoconto primo anno Dottorato  

Didattica trasversale e di curriculum  

Durante il primo anno di dottorato ho avuto l’opportunità di seguire numerose lezioni trasversali e di 
curriculum proposte dal corso di dottorato in Scienze Sociali. Ogni seminario, dedicato ad un ambito 
di ricerca specifico, ha favorito l’acquisizione di competenze interdisciplinari che hanno arricchito il 
mio bagaglio culturale.  

Per quanto riguarda le lezioni trasversali, ho avuto l’opportunità di approfondire la ricerca qualitativa 
e quantitativa e i loro specifici strumenti di analisi (NVivo, software R, SPSS). Altre invece sono state 
dedicate all’acquisizione di conoscenze relative alla lingua inglese, alla stesura di progetti di ricerca, 
all’accesso alle risorse bibliografiche, all’etica all’interno della ricerca e alla social network analysis.  

Le lezioni trasversali proposte: 

• Introduzione alla ricerca qualitativa nelle scienze sociali. Prof. Benasso  
• Introduzione alla ricerca quantitativa nelle scienze sociali. Prof. Parra Saiani  
• Le risorse bibliografiche e documentali per la ricerca scientifica nelle scienze sociali. Library 

Staff, School in Social Sciences, University of Genoa, Dott.ssa Novali, Dott.ssa Alboresi  
• Epistemologia della ricerca nelle scienze sociali. Prof. Poli  
• Principi generali della progettazione europea e opportunità dei giovani ricercatori. Dott.ssa 

Moreno  
• Preparare, scrivere e presentare un progetto su bandi competitivi. Staff APRE Office  
• Preparare, scrivere e presentare un progetto su bandi competitivi. Prof. Domaneschi  
• Statistica nelle scienze sociali e applicazioni in Excel, SPSS e R. Prof. Ivaldi; Prof. Alaimo  
• Social Network Analysis. Prof. Palmieri • Analisi del testo e del contenuto ed applicazioni in 

NVivo. Dott.ssa Lippolis 
• Etica della ricerca nelle Scienze Sociali. Prof. Bonanno  
• Intermediate writing for publication. Dott.ssa Campbell 

Le lezioni curricolari, invece, sono state dedicate alla tematica migratoria-interculturale dal punto di 
vista di diversi ambiti di ricerca: storico, geografico, pedagogico, didattico, etnografico, sociologico. 

Le lezioni curriculari proposte:  

• Presentazione didattica curriculare Prof.ssa Rania, Prof.ssa Lagomarsino 
• Presentazione lavoro di dottorato Dott. Martorana 
• Creare questionari con LimeSurvey Dott.ssa Coppola 
• Fonti Archivistiche Prof. Caffarena  
• La cartografia oltre la carta: il territorio, il mapping partecipativo Prof. Zanolin; Prof. Bonati, 

Prof. Mazza  
• L’approccio territorialista nelle riflessioni sulla nuova mobilità delle aree interne Prof.ssa 

Marengo 
• Raccontare le migrazioni per includere Prof.ssa Lucenti, Prof.ssa Armani e Prof.ssa 

Antoniazzi 
• Famiglie Transazionali Prof. Castellani 

 Inoltre, da gennaio 2023 ho seguito delle lezioni private di lingua inglese presso la scuola Italo 
Britannica dove ho avuto la possibilità di esercitare la lingua con un docente madrelingua.   
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Attività didattica universitaria ed extra-universitaria 

• A partire da ottobre 2022 ho tenuto in qualità di relatrice un modulo didattico dalla durata di 
6h nel corso di Didattica della storia dal titolo Dall’archivio al laboratorio didattico. La 
finalità del modulo è stata quella di descrivere e analizzare secondo un approccio 
laboratoriale di storia dal basso le prospettive e le strategie educative e didattiche che 
vengono utilizzate per l’insegnamento della storia nella scuola dell’infanzia e primaria. 
Particolare attenzione è stata data alla storia delle migrazioni: attraverso l’utilizzo delle 
testimonianze auto-narrative dei migranti italiani (lettere, diari, memorie, autobiografie…) 
conservate presso l’Archivio Ligure della Scrittura Popolare (ALSP), gli studenti sono stati 
invitati a riflettere sulle scelte, impressioni e aspettative di chi partiva, mettendo in evidenza 
la diffusa cultura della mobilità. Durante gli incontri sono stati proposti momenti di riflessione 
critica sull’insegnamento della storia mettendo in evidenza positività e criticità di tale 
disciplina. Alla fine del percorso agli studenti è stata richiesta la progettazione di schede, 
giochi e attività laboratoriali attraverso la sperimentazione di strategie e metodologie 
didattiche attive. 

• A partire da gennaio 2023, ho intrapreso un percorso di ricerca che ha coinvolto una classe 
terza dell'istituto tecnico superiore Carlo Rosselli di Genova. Durante questa esperienza, gli 
studenti sono stati immersi in attività laboratoriali mirate a ripercorrere la storia delle 
migrazioni attraverso l'utilizzo dei documenti conservati presso l'ALSP. Questo percorso ha 
costituito un test pilota per il mio progetto di dottorato finalizzato a valutare l'efficacia 
dell'insegnamento della storia delle migrazioni mediante l'uso di materiali archivistici. 
Durante la realizzazione del percorso gli studenti hanno ripercorso la storia di un migrante 
italiano che tra 800 e 900 ha lasciato l’Italia per dirigersi altrove. Questa esperienza ha 
contribuito a rendere la storia più accessibile e coinvolgente, dimostrando come l'uso dei 
materiali conservati presso gli archivi della scrittura popolare possano arricchire notevolmente 
l'apprendimento storico. 
Il progetto è risultato vincitore del concorso nazionale sull'innovazione scolastica. Questa 
selezione mi ha portata a Valdobbiadene nelle giornate dell'8-9-10 settembre, dove ho avuto 
l'opportunità di presentare il mio lavoro e condividerlo con altri educatori e studiosi.  
Gli studenti dell’istituto tecnico superiore Carlo Rosselli raccontano il progetto: 
https://www.youtube.com/watch?v=euw9cNja6_o&t=5s  

• Nella giornata di mercoledì 17 maggio 2023 ho svolto un seminario della durata di 2h presso 
il corso UniSenior. Il seminario, dal titolo abbiamo ancora bisogno della storia? Una questione 
didattica è stato dedicato ad una riflessione sull’insegnamento della storia e sulla possibilità 
di educare all’acquisizione di conoscenze storiche attraverso l’utilizzo dei documenti 
conservati presso gli archivi di scrittura popolare. Nella parte finale della lezione sono stati 
presentati i risultati del progetto di ricerca svolto presso l’istituto tecnico superiore Carlo 
Rosselli.  

• Il 18 maggio 2023 insieme al Prof. Caffarena abbiamo tenuto una lezione presso il DISFOR 
sul metodo storico ad una classe dell’istituto Sandro Pertini di Genova. 

• A fine maggio 2023 la classe terza dell’istituto tecnico superiore Carlo Rosselli che ha 
partecipato al progetto quanta storia nelle storie: educare al patrimonio con l’archivio si è 
recata al DISFOR per seguire l’ultima fase del percorso. Gli studenti hanno partecipato ad un 
seminario sul metodo storico organizzato in collaborazione con il Prof. Caffarena ed hanno 
potuto vedere gli originali dei documenti utilizzati durante lo svolgimento dei laboratori.  
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Convegni, seminari, scuole estive, festival a cui ho partecipato in qualità di relatrice – uditrice  

• Durante le giornate del 24-25 aprile 2023 mi sono recata a Milano al Festival Fa la cosa 

giusta! dove ho avuto la possibilità di partecipare ad una serie di eventi organizzati per gli 
insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado. Nello specifico ho seguito il seminario tenuto 
da Ivano Colombo e Luca Raina dal titolo fare storia divertendosi. Durante questa occasione, 
oltre a conoscere i relatori e confrontarmi con loro sul mio progetto di dottorato ho avuto la 
possibilità di acquisire conoscenze utili alla progettazione dei miei interventi relativi 
all’insegnamento della storia attraverso il gioco.  

• Il 19 maggio 2023 mi sono recata a Torino al salone internazionale del libro dove ho 
partecipato al seminario tenuto da Antonio Brusa dal titolo Giochi per imparare la storia. 
Anche quest’occasione mi ha permesso di avvicinarmi sempre di più alla didattica della storia 
confrontandomi e creando una rete di relazioni con coloro che di didattica della storia si 
occupano da sempre.  

• Il 10-12 maggio 2023 ho partecipato in qualità di relatrice al convegno Conversare tra le carte 
organizzato da INDIRE a Firenze. Il mio intervento dal titolo: Quanta storia nelle storie 

educare al patrimonio con l’archivio si è incentrato sulla collaborazione instaurata tra 
DISFOR (Archivio Ligure della Scrittura Popolare) e INDIRE. Nello specifico è stato 
presentato il primo percorso di ricerca svolto con gli studenti dell’istituto tecnico superiore 
Carlo Rosselli di Genova. 

• Nelle giornate del 7-8-9 giugno 2023 mi sono recata a Firenze dove ho partecipato al 
convegno organizzato dall’Associazione Italiana di Public History. Durante la conferenza ho 
avuto modo di avvicinarmi al mondo della public history ascoltando numerosi interventi 
relativi alla divulgazione delle conoscenze storiche attraverso l’utilizzo di strumenti 
innovativi. Inoltre, nella giornata del 9 giugno ho partecipato alla sessione dei poster dove ho 
presentato il mio lavoro di ricerca di dottorato.  

• L’11-12-13 luglio 2023 ho partecipato alla scuola estiva di Modena organizzata 
dall’associazione italiana media education (MED). La summer school è stata dedicata al 
rapporto tra giovani e tecnologie. Durante le giornate sono stati organizzati laboratori 
operativi, masterclass e sessioni plenarie e parallele per esplorare il metaverso in chiave media 
educativa. Tra i laboratori proposti ho deciso di seguire quello dedicato ai podcast come 
strumento didattico.  Durante il laboratorio ho realizzato un breve podcast sulla storia delle 
migrazioni intrecciando alcune lettere del passato conservate presso l’Archivio Ligure della 
Scrittura Popolare con alcune memorie di migranti stranieri che oggi si trovano sul territorio 
italiano.  

• Nelle giornate del 21-22-23-24-25 agosto 2023 ho partecipato nelle Marche alla XXVIII 
scuola estiva di Arcevia dal titolo Trame interdisciplinari e concetti fondanti. Come rendere 

la storia insegnata più utile grazie all’incrocio con tecnologia e scienze. Durante la summer 
school ho tenuto un laboratorio in collaborazione con il Prof. Mario Pilosu dal titolo 
Progettare e organizzare debate su argomenti di storia locale: monumenti, intestazioni e 

toponomastica controversi. Nel corso della summer school, oltre alle attività laboratoriali ho 
avuto l’occasione di ascoltare numerose relazioni di esperti che si occupano di didattica della 
storia e, nello specifico della valorizzazione del patrimonio storico a livello didattico-
educativo.  
La scuola estiva mi ha permesso di conoscere una nuova realtà educativa: Clio92 alla quale 
ho deciso di entrare a far parte. 

• L’8-9-10 settembre 2023 ho partecipato in qualità di relatrice al festival nazionale 
dell’innovazione scolastica dove sono stata invitata a presentare il progetto di ricerca che ho 
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seguito durante l’anno scolastico 2022-2023 con gli studenti dell’istituto tecnico superiore 
Carlo Rosselli.  

• Il 28 settembre 2023 presenterò a Firenze presso la sopraintendenza archivistica il dossier 
dedicato all’Archivio Ligure della Scrittura Popolare (ALSP) di cui io sono autrice.  

• Il 14 ottobre 2023 mi recherò a Catania alla fiera Didacta Italia dove terrò insieme a Pamela 
Giorgi (INDIRE) e Irene Zoppi (INDIRE) un seminario dal titolo viaggio dei migranti: per 
una storia della “spartenza” tra didattica laboratoriale e digitale.  

 

Percorso di ricerca  

Durante il mio primo anno di dottorato, ho avuto l'opportunità di delineare la mia ricerca e di stabilire 
solide reti relazionali con esperti nel campo dell’insegnamento della didattica della storia. In 
particolare, ho dedicato i primi mesi ad un'analisi approfondita del vasto fondo migrazioni conservato 
presso l'Archivio Ligure della Scrittura Popolare (ALSP). Questa analisi mi ha permesso di acquisire 
una maggiore consapevolezza dei materiali a disposizione necessaria per sviluppare i progetti 
educativi futuri. Dato l'ampio volume di documenti appartenenti al fondo delle migrazioni (oltre 
5000), ho selezionato attentamente i materiali più evocativi e li ho suddivisi in categorie tematiche: 
viaggio, arrivo, integrazione, condizione delle donne, nostalgia dai propri cari... Questa 
categorizzazione ha semplificato notevolmente la progettazione didattica degli interventi futuri. 

Essendo il mio progetto nato in collaborazione con il sistema museale di ateneo (SMA) ha tra i suoi 
obiettivi quello di rispondere alla terza missione dell’Università degli Studi di Genova (UNIGE). Per 
fare ciò,  il SMA si è impegnato nella digitalizzazione di alcuni documenti precedentemente 
selezionati al fine di renderli fruibili al di fuori del contesto accademico. In futuro sarà previsto il 
coinvolgimento degli studenti delle scuole superiori in attività di PCTO che li vedranno impegnati 
nella trascrizione dei documenti. Tale collaborazione mi ha dato la possibilità di scrivere il secondo 
volume di una serie dedicata allo SMA, pubblicata dalla Genoa University Press. Il libro, intitolato 
"Dall'Archivio alla Scuola: Scritture Migranti per un Modello Didattico," è stato scritto in 
collaborazione con il Prof. Fabio Caffarena ed è incentrato sul primo tentativo di rendere accessibile 
una selezione del materiale archivistico del fondo delle migrazioni al di fuori del contesto accademico 
attraverso la creazione di percorsi didattici appositamente progettati per le scuole di primo e secondo 
grado. 

Nei primi mesi del 2023, l'Archivio ha instaurato una collaborazione con l'INDIRE la quale sta 
contribuendo all'effettiva realizzazione degli obiettivi del mio progetto di ricerca. Questa partnership 
sta permettendo di sviluppare in maniera concreta la "modellizzazione" dei percorsi didattici volti a 
supportare gli insegnanti nell'insegnamento della storia delle migrazioni. La stretta collaborazione 
con l'INDIRE mi ha coinvolta in diverse attività laboratoriali, in seminari e convegni e alla stesura di 
un capitolo del terzo dossier INDIRE dedicato all’Archivio Ligure della Scrittura Popolare.  

La collaborazione SMA-DISFOR(ALSP)-INDIRE mi ha consentito di dar vita ad una prima 
modellizzazione didattica che ho proposto ad una classe terza dell’istituto tecnico superiore Carlo 
Rosselli di Genova. Gli studenti sono stati coinvolti in un percorso didattico finalizzato 
all’acquisizione di conoscenze relative alla storia delle migrazioni italiane. Il percorso proposto è 
stato strutturato per mezzo dei materiali conservati presso l’ALSP. Il progetto è stato presentato al 
concorso nazionale sull’innovazione scolastica ed è stato selezionato come percorso significativo 
relativo alla valorizzazione del patrimonio culturale.  
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Partendo da queste basi la collaborazione con INDIRE mi ha coinvolta nella progettazione di una 
mediateca interculturale -che prenderà vita nei prossimi mesi- che raccoglierà e metterà a disposizione 
un ampio patrimonio audiovisivo nazionale, interamente digitalizzato, sui temi dell'emigrazione, 
immigrazione, razzismo e antirazzismo, pregiudizi e stereotipi etnici (e non solo) selezionato in anni 
di ricerca da Luca Martera (documentarista, saggista e ricercatore storico) a partire da programmi e 
approfondimenti televisivi, documentari, spot, videoclip, cartoni animati, cortometraggi e 
lungometraggi di finzione. La Mediateca comprenderà anche un’ampia selezione di materiali testuali 
e fotografici tra libri, registrazioni sonore, articoli da quotidiani e periodici, riproduzioni di foto, 
manifesti e vignette dall'unificazione fino ad oggi, con un focus storico per ognuno dei gruppi etnici 
e categorie storicamente oggetto di discriminazione: donne, meridionali emigrati al Nord, italiani nel 
mondo, africani, ebrei, arabi, cinesi, rom e sinti, LGBTQIA+, abilismo. La mediateca sarà rivolta ad 
insegnanti, studenti, educatori delle scuole di ogni ordine e grado e, più ampiamente a tutti quei 
soggetti pubblici e privati interessati al dialogo interculturale: giornalisti, amministratori, editori, 
scrittori, artisti, attivisti, operatori del terzo settore, responsabili di associazioni, fondazioni e istituti 
culturali. Obiettivo è quello di promuovere una migliore conoscenza, percezione e auto-
rappresentazione della diversità, delle molteplicità culturali presenti sul territorio, con il 
coinvolgimento diretto di gruppi, enti locali, associazioni, ong e singoli rappresentanti. 

Nell’ambito del mio percorso di dottorato all’interno della Mediateca interculturale sarà mia cura 
occuparmi della sezione relativa alla creazione di un archivio denominato Memorie Familiari 
Migranti (MEFAM). Per fare ciò quest’anno scolastico svolgerò con alcune scuole pilota un lavoro 
didattico in cui gli studenti raccoglieranno in un format video o audio memorie personali relative al 
fenomeno migratorio. Le memorie raccolte saranno un modo per collegare strettamente il passato con 
l’attualità, poiché il fatto di cronaca ha sempre un precedente storico assai utile per capire chi siamo, 
da dove veniamo e dove andiamo, alimentando così una cittadinanza consapevolmente più partecipe 
del proprio tempo e della storia più recente.  
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Rendicontazione 

Festival fa la cosa giusta! 24-25 aprile 2023 € 98,75 

Convegno Firenze 10-12 maggio 2023 € 76,50 

Convegno AIPH 7 – 9 giugno 2023 € 155,95 

Summer school MED 10-11-12-13 luglio 2023 € 490,95 

Festival innovazione scolastica 8-9-10 settembre 2023 € 57,30 

 

Pubblicazioni 

C. Patuano, F. Caffarena, Dall’archivio alla scuola. Scritture migranti per un modello didattico, 
Genoa University Press, Genova, (in corso di pubblicazione). 

C. Patuano, Pensare la scuola del domani in ottica tras-formativa, in Orientamenti Pedagogici, vol. 
79, n.4, Erickson, Trento, 2023, pp. 81-87 (in corso di pubblicazione). FASCIA A  

C. Patuano, Educare alla storia. Potenzialità didattiche delle scritture migranti, in Dossier di storia 
dell’educazione. Collana dell’Archivio storico Indire, L’Archivio Ligure della Scrittura Popolare. 
Percorsi tra patrimonio, ricerca e didattica, Indire, Firenze, 2023, pp. 34 – 44.  

C. Patuano, The development of life skills: between archive and teaching, in Form@re - Open Journal 
Per La Formazione in Rete, 22(3), 2022, pp. 252-259. FASCIA A  

C. Patuano, Ri-pensare l’insegnamento della storia: l’archivio e le sue potenzialità didattiche, in 
Didattica della storia Journal of Research and Didactics of History, n°4, 2022, pp.53-64.  

C. Patuano, Con-vivere con la diversità culturale, in Associazione Nazionale Pedagogisti Italiani, 
n°59, 2022, pp. 66-73.  

C. Patuano, C. Torrigiani, L’inclusione degli studenti con disabilità nell’emergenza sanitaria, in 
Prospettive Sociali e Sanitarie, n°2, 2022, pp. 24-27.  
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